
L'azione contrattuale della CGIL nel 1958:
1 - esperienze e risultati a livello aziendale

di Eugenio Guidi

L'esperienza fatta nel 1958 per quanto riguarda l'ap-
plicazione delle decisioni del IV Congresso confederale
non solo a proposito della azione e della contrattazione
integrativa a livello aziendale ma anche di quella di grup-
po, di settore e di categoria, confermano pienamente che
l'impostazione della CGIL è stata un fattore importante
della ripresa sindacale e l'elemento in certi casi determi-
nante dell'unità d'azione a tutti i livelli.

Ciò ha facilitato validamente la conquista di impor-
tanti successi nel rinnovo dei contratti nazionali di cate-
goria, che rimangono lo strumento fondamentale e inso-
stituibile per l'unità e la difesa sindacale dei lavoratori.
Sui risultati e sul valore dell'azione contrattuale e sulle
lotte a livello di categoria, sia nell'ambito e in occasione
del rinnovo dei contratti, sia oltre questo ambito e questa
occasione va fatto un discorso a parte, che cominceremo
dal prossimo numero.

Per ora qui ci interessa valutare, in un sintetico bi-
lancio i risultati e le esperienze fatte a livello di azienda:
tale è l'oggetto di questo primo articolo di 'Eugenio
Guidi. A lui seguiranno, ci auguriamo, altri compagni,
che fin da ora invitiamo a scrivere sulla nostra Rassegna.

Crediamo utile soffermarci a fare un'analisi, sia pure
sommaria, dei risultali ottenuti e delle esigenze acquisite
dai lavoratori e dal Sindacato nel 1958 nel corso della
applicazione (nel settore industria e commercio) di quel-
l'aspetto permanente della nostra politica sindacale e ri-
vendicativa che è costituito dalle azioni e dalle lotte sin-
dacali svolte nelle aziende. Esse rappresentano uno dei
motivi centrali del movimento unitario da noi promosso
per migliorare le retribuzioni di tutti i lavoratori per la
difesa del lavoro, lo sviluppo dell'occupazione la salva-
guardia e l'esercizio delle libertà sindacali, il migliora-
mento delle prestazioni del sistema assicurativo e previ-
denziale: in una parola per rafforzare il potere contrat-
tuale del sindacato.

La nostra azione rivendicativa a livello aziendale ha
pur contribuito a ridurre largamente la pratica degli ac-
cordi separati e a migliorare i rapporti all'interno delle
delegazioni sindacali nelle trattative. Ciò non significa,
purtroppo, che la CISL e l'UIL (malgrado la oggettiva
crisi della politica degli accordi separati, che poggia sul
paternalismo e sui margini riformistici del padrone), ab-
biano abbandonato definitivamente tale pratica. Lo dimo-
strano gli accordi fatti alla Dalmine, alla Olcese e quelli,

veramente vergognosi, sui liecziamenti alla Lancia di Bol-
zano e per l'aumento del macchinario ai tessili di Biella.

Premessa questa considerazione preliminare, si può
affermare che l'azione rivendicativa da noi condotta nel
1958 nelle aziende, nei complessi industriali e per settore,
ha segnato in qualche categoria e in diverse località, un
miglioramento qualitativo e quantitativo in confronto
al 1957. E se di questo fatto dobbiamo essere soddisfatti,
non dobbiamo però nasconderci che questa azione nel com-
plesso, e ancora debole e scarsa in rapporto alle possi-
bilità oggettive che vi sono.

Queste insufficienze sono probabilmente conseguenza
di una jncora poco radicata e diffusa convinzione della
utilità e, in certi casi, della indispensabilità dell'azione
e della lotta aziendale non solo per ottenere miglioramen-
ti e successi limitati a quella sede e in quella aziendale, ma
per fornire un contributo specifico e concreto di valore
più ampio per ia realizzazione dei nuovi e migliori con-
tratti di categoria nel momento in cui essi vengono in
discussione.

Se si entra nel merito dei principali accordi aziendali
stipulati, per sistemarli in un quadro che ne permetta
una valutazone complessiva, ma non generica, la situa-
zione che si presenta è classificabile nel modo che segue:

Aumenti a carattere continuativo della retribuzione
contrattuale o di quella in atto nella fabbrica (salari e
stipendi; premi di produzione).

Tali aumenti sono st?ti realizzati, attraverso lotte uni-
tarie e continuative, in un numero limitato di aziende.

Ad esempio: gli 8000 tintori di Corno hanno otte-
nuto per gli operai e le qualifiche speciali un aumento
del 14% ferma restando la misura degli aumenti di me-
rito percepiti dai lavoratori.

I lavoratori della Assauto di Asti hanno conquistato
un aumento a seconda della categoria che va da L. 11 a
L. 17 orarie per gli operai, e da 3 a 5000 lire mensili
per gli impiegati.

Alla Vetreria SAVIV di Asti sono state ottenute lire
6000 di arretrati ed aumentito il premio di produzione
di L. 1000 mensili.

Alla Negroni di Cremona i lavoratori hanno ottenuto
un | remio tìi produzione di L. 20.000.

I lavoratori delle fabbriche torcitura seta hanno otte-
nuto un aumento di L. 20 orarie in rapporto al prece-
dente accordo salariale del 1953.
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Alla Saronno di Melegnano è stato aumentato di ol-
tre L. 2000 mensili il premio di produzione.

I portuali di Genova del ramo industriale e commer-
ciale hanno ottenuto il 6% di aumento della retribuzione.

Alla Olcese di Novara vi è stato un aumento stabile
delle retribuzioni aziendali. Altrettanto è avvenuto in
diverse piccole e medie aziende situate a Bologna, a Em-
poli ed in altre località come ad esempio Venezia.

Alla Pastifici Combattenti il premio di produzione
annuo è stato elevato a L. 20.000 per gli uomini e per
le donne.

A Varesc per tutti i lavoratori deW'Astra è stato au-
mentato il premio di produzione dal 7 al 14% della re-
tribuzione conglobata.

A Pietra Ligure i lavoratori del Cantiere del Mediter-
raneo hanno ottenuto l'aumento del premio di produzione
che è stato portato da L. 15 a 25 orarie. Questi stessi
lavoratori hanno percepito un aumento salariale che va
da 15 a L. 25 orarie a seconda della categoria.

In diverse aziende di Milano i metalmeccanici hanno
conquistato l'aumento delle retribuzioni: alla Suma l'au
mento è stato di 25 lire orarie, alla Pace da L. 3 a L. 6
orarie, a seconda della categoria. Alla Valsecchi è stato
ottenuto un aumento del 10% sulla paga oraria di fatto,
un aumento del 5% hanno conquistato i lavoratori della
fabbrica Siama; alla l.B.M. le retribuzioni orarie sono state
migliorate da L. 5 a L. 9 a seconda della categoria. Gli
impiegati hanno percepito un aumento che varia dalle
Z500 alle 3200 mensili. Alla Philips l'aumento delle retri-
buzioni orarie è stato dal 3,50 all'8,50 a seconda della
categoria assegnata al lavoratore. Analoghi miglioramenti
hanno percepito gli impiegati e le qualifiche speciali.

Alla Meta/meccanica e alla Cinemeccanica i lavoratori
hanno percepito rispettivamente L. 5000 e 3500 mensili.

I 25.000 lavoratori conservieri di Salerno hanno conqui-
stato miglioramenti economici pari a circa L. 4000
mensili.

I minatori delle miniere dell'Argus, del Siele e del Siam
hanno ottenuto un pieno e meritato successo dopo una
lunga lotta unitaria. E' stato ripristinato l'accordo disdet-
tato dall'azienda che significava una perdita di salario
di lire 30.000 mensili circa per ogni lavoratore. I lavo-
ratori hanno .inehe ottenuto il pagamento di 30 giorni
di retribuzione a compenso delle giornate di sciopero e
di occupazione delle miniere effettuato dai minatori per
difendere i loro diritti.

Alla Bagnagatti di Milano è stato aumentato il pre-
mio di produzione nella misura di L. 1000 mensili con
arretrati di L. 10.000 per ogni lavoratore. Alla Camozza
e alla Galileo di Milano è stato ottenuto un aumento ora-
rio di L. 10. Alla Sacin il premio di produzione è stato
aumentato di L. 2000 mensili. Alla Maestri le retribuzioni
orarie sono state elevate del 5%.

A Belluno i lavoratori delle Manifatture Pieve di Fel-
tre hanno ottenuto un aumento retribuivo di L. 2200
mensili per gli uomini e di L. 1800 per le donne.

Alla Siri di Terni ia misura del premio di produzione
è stata elevata dall'I 1 al 20%. Alla Tirrenia Gas di Ge-
nova è stata ottenuta l'applicazione del contratto nazio-
nale di lavoro e concreti aumenti del salario.

Gli edili di Nuoro hanno conquistato un aumento

salariale che va da 100 lire giornaliere per i manovali
a 159 per gli specializzati.

Alla Vis di Pisa il minimo premio di produzione è
stato elevato a L. 8000 mensili.

I lavoratori delle sei grandi agenzie INA hanno otte-
nuto un aumento di circa il 9% delle retribuzioni.

Miglioramenti delle retribuzioni ci sono stati anche
attraverso premi di rendimento alla Balzaretti e Modi-
glioni di Livorno, alla Nuova Pignone di Firenze e Car-
rara. Aumenti retributivi del 4% sono stati ottenuti dai
lavoratori della Sielte di Napoli, Palermo e Catania.

Nel settore del commercio dopo la positiva stipula-
zione del nuovo contratto nazionale di lavoro, sono stati
stipulati diversi accordi provinciali che fissano l'aumento
delle retribuzioni. A Milano l'aumento è stato del 4%, a
Genova del 5%, a Messina e a Perugia del 6%, a Ca-
trnia del 9%, a Palermo del 7%, a Biella del 3%, a
Novara del 3%, a Roma e Varese del 4%, a Bergamo e
Brescia del 5%, - Torino del 4%, a Ravenna del 5%, a
Trento del 4%. E' stato inoltre stipulato un importante
accordo per i lavoratori della CIT, il quale prevede l'au-
mento del 5% delle retribuzioni e l'istituzione della 14*
mensilità.

Miglioramenti dei cottimi e delle indennità speciali.

II miglioramento dei guadagni e dei sistemi di cot-
timo e delle indennità speciali e stato ottenuto attraverso
l'azione sindacale unitaria in diverse aziende.

Ad esempio, i lavoratori dei C.R.D.A. di Monfalcone
di Trieste e dell'Arsenale Triestino, a conclusione di una
lunga lotta hanno ottenuto con la revisione dei sistemi
di cottimo in atto nei cantieri sostanziali miglioramenti
economici a carattere continuativo.

Alii Bassetti di Legnano è stata ottenuta la trattazione
del cottimo per le tessitrici ed una clausola che stabilisce
la corresp.-iisione della media di cottimo del reparto an-
che nei casi in cui la lavoratrice per ragioni indipendenti
dalla sua volontà non abbia raggiunto tale media. In base
a tale accordo la Commissione Interna ha il potere di con-
trollare e contrattare le assegnazioni di macchinario quan-
do essi risultino eccessive per il ritmo di lavoro delle
maestranze.

Alla Gibola di Milano la percentuale di cottimo viene
calcolata anche sulle ore straordinarie.

Alla Bergoni è stato ottenuto il 60% su 7 anni di cot-
timo pieno sulle ore straordinarie.

Alla The Scale e stato ottenuto la modifica del conge-
gno dei cottimi in modo che l'emissione dall'80 che era
la base precedente sia portata al 110%.

Alla Bonetti i lavoratori hanno ottenuto al 100% gli
arretrati di 5 anni del cottimo sulle ore straordinarie (in
media circa 35.000 per ogni lavoratore).

AWIlva di Piombino sono state variate le tariffe e i
tempi di cottimo con la contrattazione tra azienda e i
rappresentanti dei lavoratori.

Al Cantiere S. Marco i lavoratori hanno ottenuto l'au-
mento delle diverse indennità speciali per tutto il perso-
nale nella misura che v;i dal 5 al 24% a seconda della
nocività, gravosita e particolarità dei lavori eseguiti sia
in officina che a bordo delle navi.
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Alla fabbrica Tubi Metallici di Torino, in seguito alla
stipulazione dell'accordo aziendale, è stato ottenuto un
miglioramento dei cottimi da L. 5 a 11 orarie.

A Varese, alla Pomini tutti i lavoratori lavoranti a cot-
timo hanno ottenuto la garanzia di un guadagno non in-
feriore ni 23% calcolato sulla paga base conglobata.

Alla Avio Macchi il guadagno minimo garantito dal
cottimo e stato portato al 40% oltre P8% previsto dal
contratto nazionale.

Alla Cantoni in tutte le fabbriche del complesso la
indennità è stata elevata a L. 56 giornaliere. E' stata
altresì costituita una Commissione tecnica paritetica com-
posta di tre rappresentanti per ognuno dei tre sindacati
e di tre organizzazioni dell'azienda. Il compito della
Commissione è di accertare il rendimento collettivo di
lavoro per ricavarne gli elementi atti a stabilire la misura
e i criteri di un premio di rendimento da corrispondere
ai lavoratori sulla base degli aumenti produttivi avve-
nuti nell'azienda in questo ultimo anno.

A Genova per tutti i lavoratori del gruppo Ansaldo,
che vengono inviati a lavorare nell'ambito portuale o della
zona urbana, è stato ottenuto un aumento di inden-
nità che è stata portata da 188 a L. 420 giornaliere.

Riduzione dell'orario di lavoro fermo restando la re-
tribuzione di 48 ore settimanali.

I lavoratori siderurgici attraverso un accordo stipulato
dalle organizzazioni sindacali e la Confindustria hanno
ottenuto il primo accordo per la riduzione dell'orario di
lavoro a parità di salario. L'accordo stabilisce una ridu-
zione dell'orario di lavoro di 10 giorni all'anno pari a 80
ore annuali per gli 80.000 lavoratori siderurgici. Per gli
impiegati amministrativi e tecnici è stato portato al 100
per cento il trattamento contrattuale per le ore dalle 44
alle 48. Per il 1958 nelle aziende nelle quali l'accordo non
ha ricevuto applicazione e previsto un trattamento eco
nomico pari al 70% dell'equivalente in salario della ri-
duzione dell'orario concordato.

Al Cantiere Navale di Muggia è stato stipulato un
accordo dai sindacati il quale prevede in linea di prin-
cipio e di fatto la riduzione dell'orario di lavoro a parità
«li salario. L'orario infatii è stato ridotto a 44 ore setti-
manali con il pagamento di 48 ore. Per gli impiegati e
le qualifiche speciali l'orario e slato stabilito in 42 ore
settimanali senza la riduzione dello stipendio.

Alla Augustoni di Milano l'orario è stato ridotto a 44
ore settimanali. La retribuzione dalle 44 alle 48 ore viene
calcolata sulla letribuzione base contrattuale.

Alla l.M.B. di Milano l'orario di lavoro e stato ridotto
a 43 ore settimanali mantenendo invariata la retribu-
zione.

A Cremona i metalmeccanici delle fabbriche Lancini
e Bonardi hanno ottenuto la riduzione dell'orario a 46
ore con retribuzione di 48.

Alla ILVA di Napoli, è stato stipulato un accordo di
carattere transitorio che pre\cde il pagamento anticipato
dalle 44 alle 46 ore. Allo Stabilimento SNAM di Sondrio
è stato firmato un accordo per la riduzione da 48 •<
44 ore dell'orario di lavoro a parità di retribuzione e
per gli impiegati a 42 ore.

Premi « una tantum » diversamente denominati

Numerose sono le aziende dove è stata ottenuta la
concessione di un premio << una tantum ». Dall'elenco
che segue, si vedrà che prevalgono le grandi fabbriche
che occupano migliaia di lavoratori.

Alle Manifatture Lane di Borgosesia è stato corri-
sjiosto un premio « una tantum » di L. 6000 ai lavora-
tori fino a 5 anni di anzianità e di L. 10.000 per anzia-
nità superiore.

Alla ditta Veroni di Parma tutti i lavoratori hanno
percepito una « una tantum » di L. 30.000. Alla Veroni di
Reggio Emilia, la « tantum » corrisposta è stata di lire
20.000. I lavoratori non hanno rinunciato alla lotta per
ottenere la istituzione di un premio di produzione che
assicuri ai lavoratori il miglioramento delle retribuzioni
a carattere continuativo.

Alla Agnesi di Imperia a conclusione di una lunga
lotta hanno ottenuto una indennità pari a 144 ore di
retribuzione.

Alla Innocenti di Milano la « tantum » corrisposta è
stata di L. 5000. Alla Fal\ di Milano i lavoratori hanno
percepito un premio di L. 2700. Alla CGE la « tantum »
annuale è stata aumentata di L. 3500. Alla Bizerba il
premio annuale è stato portato a 7500 per i capi famiglia,
a L. 4500 per gli operai, a L. 3000 per gli apprendisti.
Alle Trafilerie Lombarde la « tantum » corrisposta varia
da L. 5 a 7000 a secondo del carico di famiglia. Alla
Borletti e alla Filson Magneti la « tantum » corrisposta
a tutti i lavoratori è stata di L. 5000. Alla SACME e stato
corrisposto un premio annuale di L. 20.000 per i supe-
riori ai 21 anni e di L 7000 per quelli di età inferiore.
Alla Della Pergola il premio annuale è stato portato a
!.. 11.000 per gli uomini, a L. 9000 per le donne, a lire
5500 per gli :ippiendisti. Alla Susar la « tantum » corri-
sposta è stata di L. 2.000 per ogni lavoratore. Alla Tosi
la « tantum » è stata elevata di L. 3000.

Ai dipendenti dell'Acquedotto genovese e stata cor-
risposta una « tantum » di L. 8000. Alla Marzano di Bre-
scia la « tantum >< percepita dai lavoratori è stata di
L 2000. Alla S. Eustacchio e alla Grisenti i lavoratori
l'anno percepito rispettivamente L. 12.000 e 19.000. Eguali
somme sono state corrisposte alla Palazzoli, alla ltalghisa
e alla O.M. di Brescia.

Alla Trione di Torino la « tantum » è stata di L. 5000
per ogni lavoratore. Alia Olivetti ciascun lavoratore aven-
te almeno un anno di anzianità ha percepito una « tan-
tum » di L. 22.000,

A Cremona, alla fabbrica del legno i 600 operai han-
no percepito una « tantum » di L. 10.000. Alla Cantoni
nelle diverse fabbriche del complesso sono state corrispo-
ste in due occasioni i premi « una tantum » differen-
ziati.

Alla fabbrica Dreher di Trieste agli impiegati e agli
operai è stata corrisposta una « tantum » di L. 10.000,
alle donne di L. 7500 e agli apprendisti di L. 2000. Ai
dipendenti Ferrovia Nord ài Milano L. 12.000. Alla Tan-
zi di Parma la « tantum » prò capite corrisposta è stata
di L. 15.000. Alla Vetreria Italiana (S. Gobairi) di Livor-
no L. 10.000. Alla Fornace laterizi A.R.D.B. di Piacenza
da L. 9000 a 16.000 annue.
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Altri aspetti del rapporto di lavoro contrattati

L'accordo per i Cantieri Riuniti dell'Adriatico, sti-
pulato dalle organizzazioni sindacali di Trieste e Mon-
falcone stabilisce che ai lavoratori che vengono licenziati
per limiti di età (60 anni se uomo, 55 se donna) è do-
vuta ad integrazione dell'indennità di liquidazione con-
trattuale una indennità da parte dell'azienda che va da
un minimo di L. 140.000 per i lavoratori che all'atto del-
l'interruzione dei rapporti abbiano un'anzianità non su-
periore ai 10 anni ad un massimo di L. 280.000 per an-
zianità di 25 anni ed oltre. L'accordo prevede inoltre
la sostituzione parziale degli anziani dimessi con giova-
ni apprendisti.

Alla Cedison di Crcmona è stata ottenuta un'integra-
zione al trattamento INAM.

Alla Solvay è stato ottenuto che l'applicazione degli
aumenti contrattuali nazionali venissero calcolati sulle re-
tribuzioni di fatto ed in particolare a partire dal 1° ot-
tobre sono state unificate tutte le voci della retribuzione,
ivi compresa la indennità di contingenza.

Per brevità non sono stati specificati i miglioramen-
ti ottenuti dalle donne nella lotta per la parità salariale
la quale certamente nel corso del 1959 dopo la fine dei
lavori della Commissione paritetica interconfederale, as-
sumerà maggiore vigore e ampiezza.

Per brevità non ci siamo anche soffermati sulle ca-
ratteristiche dei singoli accordi, né sul ruolo svolto dalle
CI. e dai Sindacati.

I risultati citali, nel loro insieme, pur non compren-
dendo ovviamente gli accordi integrativi inerenti la con-
trattazione dei diversi aspetti del rapporto di lavoro, pos-
scno considerarsi largamente indicativi e comunque suf-
ficienti per confermare quella valutazione che davamo al-
l'inizio: il 1958 ha segnato in confronto al 1957 un sensi-
bile miglioramento dell'azione aziendale, sia in senso qua-
litativo che quantitativo.

Gli accordi realizzati hanno interessato oltre 70.000
lavoratori dell'industria e circa 150.000 del settore del
commercio. I miglioramenti integrativi, di carattere con-
tinuativo, delle retribuzioni contrattuali minime, che so-
no stati ottenuti rappresentano concreti e positivi prece-
denti per l'azione dei lavoratori di altre aziende e so-
prattutto [>ossono favorire, al momento della stipulazione
dei contratti, la elevazione dei minimi contrattuali di tut-
ti i lavoratori della categoria o del settore, anche di
quelli delle fabbriche più deboli.

Un rilievo non trascurabile ha assunto nel 1958 anche
l'azione per il miglioramento dei sistemi e delle tariffe
di cottimo (e di indennità speciali rivendicate per parti-
colari attività): in tale direzione gli accordi stipulati in-
teressano circa 30.000 lavoratori. Quelli stipulati per la
riduzione dell'orario di lavoro, ferma restando la retri-
buzione di 48 ore settimanali, meritano pure menzione
e riguardano circa 90.000 lavoratori, di cui 80.000 side-
rurgici.

Per completare il quadro della situazione occorre ri-
cordare che circa 50.000 lavoratori hanno percepito apprez-
zabili e sostanziali premi « una tantum ». Tali premi pos-
sono costituire base per la 14* mensilità e non pregiudi-
care comunque lo sviluppo dell'azione per conquistare au-
menti retributivi ed operanti su tutti gli istituti con-
trattuali.

Tutto ciò dimostra e conferma che e possibile con
la rivendicazione, la lotta e la trattativa unitaria piegare
la resistenza del padronato, anche nelle grandi aziende
dove se ne riscontra più forte l'intransigenza, anche quan-
do arriva a pretendere di decurtare gli insufficienti sala-
ri in atto, come nel caso dell'« Amiata ».

Un contributo decisivo in questa direzione può essere
dato dalle diverse categorie per le quali la politica a li-
vello aziendale, di gruppo e di settore, deve fare nuovi
passi avanti e diventare operativamente un fattore per-
manente della politica contrattuale nazionale al fine di
adeguare il trattamento dei lavoratori alle diverse possi-
bilità aziendali.

Altra indicazione di carattere generale, infine, da trar-
re dalle esperienze che abbiamo riportato riguarda la
qualità, la forma e la sostanza dei risultati da ottenere.

Bisogna rilevare che nel 1958 si è ancora manifestata
largamente la tendenza padronale, specialmente nelle
grandi aziende, alla concessione di premi una tantum:
tali premi corrisposti (spesso per bloccare lotte unitarie)
con le motivazioni più svariate, anche quando ricorrono
annualmente, poche volte presentano le caratteristiche per
essere trasformati in 14* mensilità: in qualche caso la
una tantum ed i premi aziendali rappresentano di fatto
una remora all'azione sindacale dei lavoratori in quanto
la corresponsione di essi è qualche volta subordinata per
decisione padronale alla rinuncia all'esercizio di precisi
diritti sindacali.

E' consigliabile quandi anche in questa direzione
trarre profitto dalla esperienza e fare del tutto per con-
quistare stabili e collettivi miglioramenti che si inqua-
drano con la politica contrattuale delle singole categorie.

Crediamo che tutte le organizzazioni sindacali, se vo-
gliono veramente integrare in sede aziendale, di gruppo
o di settore, le retribuzioni minime nazionali, se vogliono
veramente contrattare tutti gli elementi del rapporto di
lavoro, devono essere disposte a perseguire tale linea ri-
cercando la convergenza sulle rivendicazioni e la contrat-
tazione unitaria a tutti i livelli.

Anche a questo fine il ruolo decisivo spetta comun-
que al nostro Sindacato di classe, ai suoi attivisti, ai la-
voratori in ogni fabbrica. Occorre quindi passare più
largamente all'offensiva per l'aumento dei salari e degli
stipendi per tutti i lavoratori nel modo differenziato e
articolato che sappiamo. E' in questa linea che va vista
anche la rivendicazione per le perequazioni di zona,
problema che è particolarmente sentito in diverse loca-
lità, quella per la difesa e lo sviluppo della occupazione,
e quella per il libero esercizio dei diritti sindacali.
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